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agrum i, li quali il vedono appella diuerfe piante in vn ameniUì- 
mo giardino, vicino ad vn Palazzo, pollo in vn Monte,al qua­
le diede il Tuo nome Atlante, Rè della Mauritania. Il tutto reità 
{òttocullodia d’vn fiero Dragone, alato il quale p o li al piede d’- 
vna delle maggiori di quelle Piante. E,perche Ercole annouera 
fra le fue prodezze l’hauer vinta quefta fiera, Egli qui compare 
appogiato alla fua mazza, mentre le Ninfe Elpendi, applauden­
do alle di lui Vittorie, gli porgono per tributo varie Coroned- 
Aranci, in legno di Trionfo-, inditio, che non fi può acquiitar 
G loria, faluo per la via delle fatiche,? de’pcrigli, come lègue.

E BEL T R OF E O D’ HONOR GLORI A PENOSA.

Ottano Quadro nella Stanca delle frutta  *, D elitia  de Sagnfi.cn,
dedicati d Pomona.

O R A ,  perche le Deità fi honorauano co’ 
fagrificij, hauendone hauufi li fiioi propri; 
Pomona, quelli fi rappreféntano nel modo, 
che fi coltumaua in limile iolenmta . Con 
Suffum igi, fu o ch i, fi offeriuano le frutta , 
fenza vittime alcune d’animali, perche non 
llimauano conueneuole il dare à medelìmi 
faceua fella alfhonore d’vna Dea , che co* 

frutti maqteneua la Vita . Per rantoli vede vn  Tem pio , tutto 
ornato di felloni di frutti , con la Statua di Pomona in mez­
zo , coronata , con vn Cornucopia lotto il braccio ; pie­
no de’ m edelìm i, 8c vna falcetta nell altra mano . Dinanzi & 
quello Tem pio v i lono le N infe, parimente coronate di frutta.
Quelle,làltellando tra fiamme, e fu m i, portano tazze piene diSan-


